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Oggi, forse, saranno resi noti i nomi dei convocati 
— • - . ... e 

Bearzot sul Muti dialito: 
torneo non è poi 

granché importante 
Di Franco Baresi e Collovati il e t . dice: « Non li ho mai chiesti » 
Il Cosmos offre Neeskens alla Fiorentina in cambio di Bertoni 

MILANO — Un tempo, par 
la viglila di Natal*, la tradi­
zione voleva un menù < di 
magro». Tanto par atuuica-
r» l'appetito In vista del gran 
pranzo del giorno dopo e per 
non sconvolgere le diete che 
per la gran maggioranza del­
ia gente erano quotidiana* 
mente assai modeste. Ebbe» 
ne Bearzot ha deciso di ade­
guarsi alla tradizione, ma nel 
farlo ha anche scoperto mol­
te earte. 

Scegliendo la giornata di 
oggi per diffondere la lista 
del giocatori che porterà In 
Sud America pare abbia vo­
luto far capire che quello 
che ci aspetta, calcisticamen­
te parlando, non sembra pro­
prio aver molto di appetito­
so. Insomma, questo • Mun-
dialito » sarà poco più di una 
scampagnata. -

Passerà alla storia, se cosi 
sarà, soprattutto come l'oc­
casione per dispute ad alto 
livello, come la battaglia sfer­
rata da Berlusconi, gran pa­
ladino degli Interessi delle 
T V private, contro la RAI. 

Sul valore tecnico della spe­
dizione la dice lunga una 
mesa frase pronunciata ri»!-
rimmarcesclblle commissario 
tecnico domenica scorsa al 
Meazza, durante la (tagliar-
da sfida tra Inter e Torino. 

ti 30 dicembre inizia il 
e Mundialito » in Uruguay. Al 
torneo calcistico, insieme al-

. la nazionale di quel Paese, 
parteciperanno Italia, R.F.T., 
Olanda, Brasile " e Argen­
tina. A parte l'Olanda, che 

. ha sostituito l'Inghilterra (gli 
inglesi hanno snobbato la 
manifestazione dichiarandosi 
«poco motivati»), nello sta­
dio di Montevtdeo si affron­
teranno le sei nazioni che fi­
nora hanno vinto la Coppa 
del Mondo. Si tratta indub­
biamente del più importante 
avvenimento sportivo del 
prossimo anno. 

Ma, al di là degli aspetti 
spettacolari ed economici del 
* Mundialito*, è interessan­
te confrontare le reazioni di 
politici e sportivi nei confron­
ti di questo avvenimento con 
quelle che si sono registrate 
in occasione dette- Olimpiadi 
di Mosca. Un paragone non 
campato in aria perchè il 
torneo Uruguay ano, per im­
portanza e interesse (degli 
sportivi, naturalmente), è sta­
to messo sullo stesso piano 
dell'ultima edizione dei Gio­
chi. In quei giorni una parte 
di cittadini e forze politiche, 
tra le quali il nostro partito, t 
sostennero che il boicottaggio' 
delle Olimpiadi non giovava 
alla distensione internaziona­
le e affidavano così allo sport 
un .ruolo importante di mes­
saggero di pace. Sono gli stes­
si che ora, coerentemente, ri­
tengono opportuno che la 

• BEARZOT 

« Collovati e Baresi (Fran­
co)? lo non II avevo mal 
chiesti. Non è neanche II ca­
so di dire che ho dovuto ri­
nunciare a loro. Anche per­
ché questo torneo non è di 
Importanza capitale». E se 
lo die* lui- che è uno del 
diretti Interessati, tante an­
sie e preoccupazioni vengo­
no quantomeno ridimensio­
nate. 

E' meglio parlare di una 

Andiamo in 
Uruguay: 

perché 
nessuno 

si indigna? 
squadra di Bearzot partecipi 
al torneo calcistico in Uru­
guay. 

Ce n'erano altri, invece, che 
predicavano il boicottaggio in 
nome dell'invasione sovietica 
in Afghanistan e del trattato 
di Helsinki. Ma, di fronte-ai 
prossimo appuntamento della 
nostra nazionale, nessuno dei 
«critici» di allora ci ha fat­
to sapere di essere « indigna­
to». Nei loro discorsi non si 
trovano 'più. i messaggi poli­
tici di cinque mesi fa. E' 
bene allora rinfrescar loro la 
memoria. 
" Gli azzurri, in gennaio, gio­

cheranno, in un Paese dove 
la dittatura fascista ha spaz­
zato via tutte le libertà de­
mocratiche, ha cancellato con 
la forza tutti gli organismi 
politici voluti, nel 1971. dal 
98 per cento delta popolazio­
ne. Non solo, ma come si 

occasione che si presenta e 
che 4 solo giusto, non per­
dere. 

A Montavldeò di esperimen­
ti se ne faranno molti;, ad' in­
cominciare dalla maglia che 
Indosseranno I nostri. La dit­
ta francese che ha l'appalto 
dell'equipaggiamento degli 
italiani ha infatti Inventato 
una maglia che riprende I 
colori della bandiera Italia­
na con righe bianco rosso e 
verde sul collo e sulle ma­
niche. Cose da carnevale su­
damericano, Insomma. -

Ssmpre nel clima del Mun­
dialito, l'argentino Bertoni al 
suo arrivo a Buenos Aires, 
dopo la nuova squalifica per 
due giornate confermata dal­
la CAF, ha svelato che di 
lui si era interessato II Co­
smos di New York. Offriva­
no 900 milioni di lire alla 
Fiorentina più l'olandese Jc~ 
han Neskeens. I dirigenti vio­
la avrebbero rifiutato tutto. 
Per quanto riguarda il gioca­
tore argentino questi ha an­
che raccontato alla stampa 
argentina di trovarsi a suo 
agio In Italia, spera solo di 
migliorare II tiro per alzare 
la sua media-gol ancora mol­
to bassa. 

g- p-

può leggere sulla relazione di 
. «Amnesty International », 

« in ' Uruguay continua la tor­
tura dei detenuti politici ap­
partenenti a tutti i partiti de­
mocratici. Per quanto riguar­
da le persone cosiddette 
"scomparse", non è ancora 
possibile sapere se sono de­
tenute in luoghi segreti o so­
no morie in mano alla poli­
zia e alle forze armate uru-
guayane~, ». 

E' proprio in questo Paese, 
dove comandano gli « squa­
droni della morte », che i no-

• stri atleti andranno a gioca­
re. R allora sorgono sponta­
nee alcune domande: chi ha 
applaudito al boicottaggio del­
le ultime Olimpiadi, perchè 
ora tace? Come mai si tenta 
di snobbare e rimuovere quel­
lo .che ancora una volta si 

' presenta come un- « problema 
•di coscienza»? La:«morale» 
è una-cosa .seria} oppure va­
ria a seconda degli interessi 
di parte? , - • ' , • • 

Bearzot e gli azzurri vada­
no in Uruguay, dimostrino di 
saper giocare al calcio, dia­
no spettacolo. Ma sappiano, 
come ce lo ricorderemo noi, 
che quando sentiranno sutfat-
tenti oli inni nazionali, non 
ascolteranno quello del popo­
lo uruquayano. ma la solita, 
stupida manetta militare in­
ventata da una delle viù cru­
deli giunte militari del Sud-

•america. *• 
Nello Paci 

*\ u .. 
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Mentre la Juventus continuala sua marcia di avvicinamento 

Roma: squadra guida? 
L'Inter non convince 

La risposta potrà venire il 18 gennaio quando i giailorossi se 4a vedranno proprio con la Juve 
Il Torino concorrente pericoloso - Calo di spettatori e di incassi rispetto alla passata stagione 

ROMA — Porse era vero che 
il campionato sarebbe inco­
minciato dopo il «Mundiali­
to». Si temevano i contrac­
colpi delle interruzioni, dovu­
te agli impegni della nazio­
nale. Si sono avuti e a risen­
tirne di più è stata soprat­
tutto la Roma, attuale capo­
lista solitaria. La prima è co­
stata la sconfitta di Napoli; 
la seconda il pareggio col 
Catanzaro; la terza la scon­
fitta di Cagliari. Per fortuna 
che la quarta non ha fatto 
danni, avendo i giailorossi pa­
reggiato a Firenze, ma in 
virtù del fatto di aver orga­
nizzato il Torneo Ponte. Cioè 
la squadra è rimasta attiva. 
Dopo la dodicesima giornata 
(domenica prossima), il cam­
pionato riprenderà le opera­
zioni il 18 gennaio. Nel frat­
tempo si giocherà il Torneo 
di Capodanno, al quale pren­
deranno parte le sedici squa­
dre di « A ». Alla ripresa la 
Roma ospiterà la Juventus. 
Potrebbe essere la partita 
chiave del futuro cammino 
della squadra di Liedholm. 
Ma già domenica prossima a 
Perugia potrebbe aversi un 
primo assaggio di quello che 
sarà il clima dell'incontro-
clou della 13. giornata. Il Pe­
rugia inoltra, ?*!* avversa* 
rio" del giailorossi anche nel 
Torneo di Capodanno: infatti 
la Roma l'affronterà al «Cu­
ri » il 7 gennaio. 

I giornali di ieri, sportivi 
e no, grondavano di sperti­
cate lodi per la squadra di 
Liedholm. Anche da parte di 
« certe » penne che. fino a 
poco tempo fa, non erano 
certamente state tenere nei 
suol confronti. Ma che volete 
farci, il dono dell'equilibrio 
è una conquista che va paga­
ta sulla propria pelle, quindi 
conquista difficile. Se poi cer­
chi di essere obbiettivo al 
massimo, scevro cioè da pas­
sioni devianti. allora di accu­
sano di aver « saltato 11 fos­
so ». Tifosi sì, sportivi di più: 
ecco il nostro credo; padroni 
gli altri di averne altri. Sla­
mo liberi, no? Ma questa 
Roma — che lo si voglia o 
no — è davvero una realtà. 
Ha preso coscienza della sua 
forza e sta quasi giocando a 
memoria.' Ma seguitando a 
discorrere di questa Roma, 
non faremmo che ripeterci. 
Resta comunque *U dato di 
fatto cheTèqulHbrio'tra i va­
ri reparti"- sembra "pressoché 
perfetto. Uno dei pochi nei, 
che avemmo modo di far ri­
saltare. ci sembrò risiedesse 
nel reparto arretrato. Non per 
niente Liedholm alternò Mag-

Quote Totocalcio: 
ai 13 solo 2 milioni 

ROMA — I l Totocalcio par il 
concono del 21 dicembre pa­
gherà le seguenti quote: al 1525 
vincitori con 13 punti L. 2 mi­
lioni 59.400; al 49.057 vincitori 
con 12 punti I h * 64.000. 

Concluse le assemblee provinciali e regionali con diverse novità 

Nella FCI riaffiorano le deleghe in bianco 
Il presidente regionale sardo Lo!, una delle figure emergenti — 
clan Di Jorio in auge in Abruzzo — Il Lazio propone Spadoni 

Tomassefti ripòrta i l 
alla vice presidenza 

I l lupo perde II pelo ma non II ; 
vixìo. Già nella fase delle assem- ' 
blee provinciali e regionali per il : 
rinnovo delle cariche nella Feder-
cichstno sono riemersi i vecchi 
vizi di taluni dirigenti e «ruppi di 
potere. Ieri m Milano il Consiglio 
Federale — del quale sono andati a 
far parte per la prima volta cinque 
neo presidenti regionali — ha rati­
ficato i risultati delle Assemblee. 
Chi s» se sono state attentamente 
vigliate le varie situazioni. Nell'As­
semblea del Lazio (una di quelle 
tenuto domenica) è venuta fuori 
m a storia di deleghe in bianco re­
capitate al Comitato regionale • 
dal presidente Domenico Maurizi 
distribuite ai collaboratori fidati. 
In verità nell'Assemblea laziale gros­
si dissensi sono emersi anche in­
torno al bilancio e in particolare 
ha fatto scalpore la denuncia di 
Alfredo Vittorini sull'oso che è sta­
to fatto dei soldi destinati al pro­
gramma di rilancio della pista, tut­
t i • quasi finiti in finanziamenti I 

all'attività di società fittizie facenti 
capo ai parenti del presidente. La 
assenza di un avversario valido ha 
poi consentito a Maurizi di ottenere 
di nuovo il consenso, nonostante 
tutti gli interventi fossero stati cri­
tici. Ma in definitiva il vero pro­
tagonista de l l 'a ia ih laa è stato Al­
fredo Vittorini: per fa prima vol­
ta condidato albi vico 
ha ottenuto 75 voti, 
sufficienti a farlo eleggere. SI è 
capito che avevano votato par Vit­
torini tutte le più grosse e presti­
giose società della rsaisoa, S M M 
voto di queste contava qoaato, • 
in qualche caso a n d » ssono delle 
società di comodo, foraggiate dal 
Comitato ragionale, t'assemblea si 
è conclusa con una «atcoaMadaaio-
ne alla delegazione che andrà al­
l'Assemblea di Milano di sostenere 
le candidature di Pietro Chiappini 
come consigliere e Aldo Spadoni 
come vice presidente, insieme a Fer­
rini e Zennaro, quindi per Omini 
presidente. 

" Al limite d«f lecito si sono «voi- ; 
te anche altra assemblea. Ad esem- . 
pio due provinciali -ni i Fu n. . . -
nezia Giulia) dovranno siurs r i - ' 
potute a anche quella di Roma (per 
la quale sono stata effettuata da- ; 
•once alla CAD) à sub indie 

Col torno di ieri tutta lo 
— ad eccezione della 
stretta al rinvio per le catastioUcha 
oanseguenia del terremoto «•» bao^ 
no rinnovato gii organismi dirigenti 
od eletto i t* «ridenti ragionali che 
andranno a far parta al diritto dal 
Consiglio Federala insieme a colora 
che verranno eletti nell'assemblea 
nazionale di Milane il 24 a 25 gen­
naio. In Calabria Costabile^ è sa-
bentrato a Formoso, cna dopo 11 
aaai ha parso la Mac ia dalle so­
cietà della regione; Toaaeeeetti di 
Avezxano ha soppiantato Pae asini 
In Abruzzo riportando in aage l*en-
touraoe di Dì Io—'-»- »~l»« «,•, %r—%. 
fitto Rosse* nel FrhjB-Venazfa «So­
na; Resala sacceda a Tamaria nel 
Piemonte ( i l 

piazzare Spadai aalm 
nazionale Giudici di gara) a Sinon-
pl è tornato alla presidenza del­
l'Emilia, nel posto lasciata vacante 
da Balotta. Le conferme sono state: 
Pantaleo in Paglia. Sofia la Sicilia, 
Maurizi nel Lazio, Berlini natta Mar­
che, Canonico in Umbria, Sagrina» 
t i in Toscana, Rottaro in Liguria. 
Cariasse nel Veneto, Albanese ia 
Campania, Pentalti nel T r a m i n - ' i -
to Adige. Loi in Sardegna a Omini 
àa lassasi dm Coare 
st'eftimo è 

di Rodoai. Uà discorso a 
aearabea fatta par la laida 

gas. Pia ancora di coloro che sono 
arrivati alla 
la 
te di «eestà fase è 
Lei,- aa altlsaals che ne 

do la mortificazione cna di sottro 
tocca al ale deboli. 

Eugenio Bomboni 

glora, Rocca, De Nadai, Ro­
mano. Santarini. Vuol per in­
fortuni, vuoi per scelta ben 
precisa. L'ultima è stata l'in­
nesto del giovane virgulto 
Dario Bonetti. Ha gioca­
to con l'Udinese, la Fiorenti­
na e l'Ascoli. Appare ancora 
un po' legnoso, ma le sue 
qualità sono emerse prepoten­
ti: senso della posizione, si­
curezza negli interventi, otti­
mo colpitore di testa, non 
disdegna di rilanciare l'azio­
ne. Forse deve ancora assi­
milare bene la «zona» e far­
si più spregiudicato. Preve­
diamo per lui, quanto prima, 
una « chiamata » da parte di 
Azeglio Vicini, il CT della 
Under 21. Indubbio però che 
11 massimo punto di forza ri­
siede nell'accoppiata Falcao-
Dl Bartolomei, insomma, se 
sarà la Roma la squadra gui­
da lo sapremo presto. Per il 
momento non resta ai tifosi 
che godersi le feste in leti­
zia: è la prima volta che 
di quest'epoca la Roma è ca­
polista. Oltre tutto ha guada­
gnato anche un punto sull'In­
ter. 

Intanto però la Juventus a* 
vanza. Avevamo scritto: 
Roma, Inter e Juve, addio 
alle altre? Hanno risposto al­
l'appello solamente i giallo-
rossi e i bianconeri. I neraz­
zurri continuano a non con­
vincere. Si fa risalire il «mo­
mento cosi cosi» a Proha-
ska. Può essere, ma un solo 
giocatore può mettere in crisi 
una squadra? Possibile che 
non si riesca a trovare una 
giusta formula nell'utilizzazio­
ne degli uomini? Stando però 
cosi le cose, il campionato 
ne guadagna "in interesse e 
in incertezza.. Peccato. r:he gli 
spettatori continuino a cala­
re, mentre il gioco migliora 
e i gol non mancano: il rap­
porto è diventato inversamen­
te proporzionale. Tanto per 
fare un ' esemplo, la Roma 
ha avuto 11 minimo stagiona­
le di paganti, mentre nel to­
tale delle undici giornate gli 
incassi" sono al disotto rispet­
to a quelli della passata sta­
gione/e si che le posizioni 
di classifica erano ben diffe­
renti. Si è avuto inoltre, e 
per la prima volta, nel raf­

fronto delle 11 giornate dei 
due tornei, un calo generale 
(tra paganti e abbonati) 'di 
quasi mezzo miliardo. Situa­
zione preoccupante, anche se 
domenica potrebbe essere sta­
ta determinante Ja scelta di 
far acquisti per le feste. . • 

La classifica si, sta lenta­
mente allungando, e pare non 
ci sia più confusione di va­
lóri. Dipende anche dal calo 
di squadre come la Fiorenti­
na, il Cagliari e il Napoli. 
Una nota particolare per il 
Bologna, che se non > avesse 
avuto i 5 punti di penalizza­
zione sarebbe alla pari di. 
Juve e Inter. E, di scorcio, 
non si sottovaluti il pericolo 
rappresentato dal Torino, in-
constante quanto si vuole ma 
che RabltM sveglia ad ogni. 
partita. Fanalino di coda è 
il simpatico Perugia, che* pu­
re vanta'la'migliore difesa 
del campionato (5), ma an­
che 11 peggiore attacco (6). 
Ai grifóni di Ullvieri non re­
sta che sperare nell'anno 
nuovo. '- . . . ' , . . . ' , 

' g. a. 

X . ^ t 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

I giailorossi 

di Liedholm 
fanno 

sul serio 

* La classifica, finalmente, comincia ad assumere con­
torni più precisi e la Roma sembra voler fare proprio 
sul serio. Dopo le perplessità che hanno tenuto banco 
fino alla settimana scorsa, bisogna ora riconoscere alla 
squadra di Liedholm una invidiabile continuità nel ri­
sultati ed una buona quadratura. Prende quota, a mio 
avviso, questa squadra dopo l'ultimo successo. Non che 
appaia irresistibile, ma certamente è una delle due più 
in palla del campionato. 

In forte ritardo Inter e Torino, direi che al momento 
il discorso scudetto potrebbe aprirsi intorno a due squa­
dre :v Roma e Juventus. Prende quota, infatti, anche la 
compagine di Trapattonl. Il trauma degli innesti di forze 
nuove sembra essere superato, direi che abbastanza bene 
si sono integrati nuovi e vecchi elementi. 

Gioco chiuso intorno a Roma e Juventus, dunque? 
Presto per dirlo, per azzardare sentenze. I colpi di scena 
sono ancora possibili soprattutto in un campionato come 
questo dove, nonostante la maggior forza finora espressa 
dalla Roma, non è ancora chiaramente emersa la squa­
dra leader. 

Tra le sorprese di questo primo terzo di campionato, 
da segnalare il Brescia (4 punti in tre partite di cui due 
su campi esterni) e l'Avellino. 

Vinicio ha ragione quando reclama per la sua squa­
dra il titolo di rivelazione del torneo. L'Avellino, in 

• effetti, nonostante una classifica oltremodo bugiarda, è 
la quarta squadra del torneo in fatto di punti conqui­
stati sul campo, ed ha l'attacco più prolifico insieme a 
quello dell'Inter. E' una squadra che darà molto filo 
da tot cere e che merita tutta la simpatia degli sportivi 
italiani. - , 

Gianni Di Marzio 

TEDBATES 

Seiko Quarte Duo Display. 
La raffinata eleganza degli orologi a lancette. 

Il cronografo e la suoneria elei quadrante digitale 

-".'•* La classica- eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suoneria elettronica programmabile, cronografo a 1/1Q e 1/100 di secondo, la possibilità 

di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p.e. l'ora solare, l'ora legale e l'ora di Londra). 
Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. . >*• ' -> -- ;-

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono fa targa 
' 'Concessionario Ufficiale* qui riprodotta. 

Tutti gli orologi Seiko sono corri dati della garanzia 
originale valida 12 mesi in lutto il mondo. 

SEIKO 

r-

Foni Resta Condizioni eccezionali 
dai Concessionari Ford, 

Subito in pronta consegna prima degli aumenti del 1981 
Ford Resta puoi avena con 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 
Affrettati: 250 Concessionari Ford ti aspettano. 


